
 

 

  A.O. OPERE PUBBLICHE E PROTEZIONE CIVILE

  DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1740 del  30-07-2021

 OGGETTO: LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI
PUBBLICA ILLUMINAZIONE IN VIA MAMMIANESE NORD, LOC. INCROCIO VIA S.MARGHERITA E LOC.
PIETRABUONA CUP B39J21009380001 - CIG 8856065009 - DETERMINAZIONE A CONTRARRE.

 

 

IL RESPONSABILE DI A.O. OPERE PUBBLICHE E PROTEZIONE CIVILE

 

RICHIAMATE:

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 31.03.2021 avente ad oggetto “Approvazione del
Documento unico di programmazione (D.U.P) 2021-2023;

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 31.03.2021 avente ad oggetto “Bilancio di previsione
triennale 2021/2023 e relativi allegati – Approvazione”;

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 68 del 20.04.2021, con cui è stato approvato il Piano esecutivo di
gestione (P.E.G. 2021-2023) documento integrato ai sensi del D.L. 174/2012”;

 

PREMESSO:

 

-           Che risulta obiettivo primario di questa Amm.ne Comunale provvedere, mediante la
realizzazione di interventi mirati,  all’efficientamento energetico nonché alla messa in sicurezza
degli impianti di pubblica illuminazione esistenti in via Mammianese Nord, Loc. incrocio via S.
Margherita e Loc. Pietrabuona;

-           Che detti interventi si rendono necessari considerate le condizioni di vetustà in cui versano
gli impianti oggetto di intervento;

-           Che un intervento di efficientamento, non potrà quindi che produrre effetti benefici in termini
di spesa da parte dell’Ente, e di sicurezza per la pubblica viabilità;

 

RITENUTO che nell’intento di perseguire i suddetti obbiettivi, si rende necessario proseguire nell’opera di
sostituzione dei corpi illuminanti di vecchia generazione, con apparecchi illuminanti a Tecnologia Led, da
realizzarsi su alcune delle arterie cittadine a maggiore densità di traffico veicolare;

 

 PREMESSO che l’illuminazione pubblica rappresenta uno dei maggiori costi per le amministrazioni



comunali, pari a circa il 60% della spesa energetica totale, valutato quindi che il ricorso alla tecnologia LED
porterà un immediato beneficio economico, potendo raggiungere risparmi  fino al 70% dei costi iniziali;

 

CONSIDERATI  anche i vantaggi derivati dalla durata delle lampade LED rispetto alle vecchie lampade al
sodio o Vapori di Mercurio, sia in termini di economicità  sia  in termini di sicurezza, in quanto vengono
ridotti in maniera sensibile  l’istituzione di cantieri stradali per la sostituzione delle lampade;

 

VALUTATO che il ricorso alla tecnologia LED, quindi a basso consumo e a dimmerazione automatica con
mezzanotte automatica permetterà una illuminazione “tutta notte” a costo ridotto ma che comunque, oltre a
garantire la dovuta sicurezza alla pubblica viabilità, darà una percezione maggiore  di sicurezza individuale
e collettiva al cittadino;

 

CONSIDERATO che le strade indicate in premessa, presentano pali di sostegno, ormai vetusti e
ammalorati, con chiari segni di degrado, e che quindi la loro sostituzione renderà più sicura la pubblica
viabilità in quei tratti, oltre a portare ad un miglioramento del decoro urbano;

 

PRESO ATTO che i contributi ai Comuni stanziati dal Decreto Crescita n. 34/2019 – anche noto come
norma Fraccaro – si riferiscono agli interventi di efficientamento energetico e ammodernamento negli
edifici pubblici come scuole, musei e ospedali. Ma anche alle opere di efficientamento dei sistemi di
illuminazione pubblica, alla installazione di impianti fotovoltaici o di energia rinnovabile, alla messa in
sicurezza e all’abbattimento delle barriere architettoniche;
 
VISTO che con il decreto del 11 novembre 2020 è stato poi fissato un ulteriore contributo ai Comuni per
l’anno 2021 pari complessivamente, a 497.220.000 euro;
 
CONSIDERATO che in funzione del numero di abitanti, ogni Comune ha infatti la possibilità di fare
richiesta del contributo con dei valori massimi a cui far riferimento, con ammontare raddoppiato per il solo
anno 2021, rispetto a quanto stabilito nel decreto ministeriale del 30 gennaio:
 
    100.000 euro per i Comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti;
    140.000 euro ai Comuni con un numero di abitanti tra 5.001 e 10.000;
    180.000 euro ai Comuni che hanno tra 10.001 e 20.000 abitanti;
    260.000 euro ai Comuni con popolazione compresa tra 20.001 e 50.000;
    340.000 euro ai Comuni con abitanti compresi tra 50.001 e 100.000;
    420.000 euro ai Comuni con un numero di abitanti tra 100.001 e 250.000;
    5000.000 euro ai Comuni con una popolazione superiore ai 250.000 abitanti.
 

DATO ATTO quindi che il Comune di Pescia, con i suoi 19.559 abitanti, risulta assegnatario di un
contributo pari a € 180.000,00, che destinerà alla realizzazione di interventi volti all’efficientamento
energetico di una parte degli impianti di pubblica illuminazione esistenti presenti sul territorio;
 

CONSIDERATA la necessità ed opportunità, ai fini del conseguimento del predetto finanziamento, di
predisporre il progetto preliminare per la realizzazione dell’intervento di cui trattasi;

 

VISTO il progetto preliminare approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 139 del 12.07.2021
inerente  “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI
PUBBLICA ILLUMINAZIONE IN VIA MAMMIANESE NORD, LOC. INCROCIO VIA S.MARGHERITA E
LOC. PIETRABUONA”  redatto dal Ufficio Tecnico Comunale A.O. Opere Pubbliche e Protezione Civile ,
nell’importo complessivo di euro €. 90.000,00 



VISTO il progetto definitivo/esecutivo dei “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE IN VIA MAMMIANESE NORD, LOC.
INCROCIO VIA S.MARGHERITA E LOC. PIETRABUONA”  redatto dall'ufficio tecnico comunale, 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 140 del 12.07.2021;

 
 DATO ATTO che il quadro economico dell’opera risulta il seguente:

 

 

QUADRO ECONOMICO

 

 

 

A

 

 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA

 

€ 74.657,38

 

A1

 

di cui per LAVORI

(importo soggetto a ribasso)

 

 

€ 72.482,90

 

 

A2

 

Di cui per ONERI della SICUREZZA

(importo non soggetto a ribasso)

 

 

€ 2.174,48

 

 

 

B

 

 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE

 

 

B1

 

Iva su lavori

 

 

10%

 

€ 7.465,73

 

 

B2

 

Art. 113 del D.LgS 50/2016

 

 

2%

 

 

€ 1.493,14

 

 

B3

 

Spese di gara, ripristino segnaletica e imprevisti

   

€ 6.383,75

 



 

 

 

 

Totale somme a disposizione

 

     

€ 15.342,62

 

 

A + B IMPORTO TOTALE

 

 

€ 90.000,00

 

CONSIDERATO che l’opera per l’importo totale di euro 90.000,00 trova la seguente copertura finanziaria:

CAP in entrata 4038080 - CONTRIBUTO M.I. EFFICIENTAMENTO ENERGETICO (cap 3900176)  P.Fin.
E.4.02.01.01.001 finanziato con le risorse di cui al Decreto 11 novembre 2021 del Ministero dell’Interno a
fronte di investimenti in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile;  

CAP in uscita 3900176 - INTERVENTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE FRAZIONI MONTANE (cap. 4038080)
P.Fin. U.2.02.01.09.999;

 

RITENUTO NECESSARIO attivare le procedure di aggiudicazione dei lavori in conformità alle vigenti
disposizioni legislative e regolamentari, previa adozione di apposita determina a contrarre ai sensi
dell’articolo 192 del D. Lgs. n. 267/2000;

 

VISTO l’art. 1, comma 2, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 secondo cui, qualora la determina
a contrarre o altro atto di avviso del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021, in
deroga all’art. 36, comma 2, del D.L. 50/2016  “le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività
di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e  architettura, inclusa l’attività di
progettazione di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 secondo le seguenti
modalità:

a)    Affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000,00 e per servizi e forniture, ivi
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione di importo inferiore  a
75.000,00 euro”;

 

RICHIAMATO l’art 41 c. 1 lett. a) del Regolamento per la Disciplina dei Contratti approvato con
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 11.02.2021;

 

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 14.03.2019 si stabiliva di aderire alla
Stazione Unica di Committenza (SUA) istituita presso la Provincia di Pistoia conferendole le funzioni per
l’acquisizione di forniture, servi e lavori a far data dalla sottoscrizione della convenzione per il periodo di tre
anni ai sensi dell’art. 37 comma 4 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.;

 

ATTESO che in rispetto ai principi di non discriminazione, concorrenza, trasparenza e rotazione,   si è reso
necessario attingere dagli elenchi degli operatori economici della Stazione Unica Appaltante di Pistoia, a
cui questo Ente, avendo sottoscritto apposita convenzione, per identificare la platea n. 5 (cinque) O.E.



concorrenti per l’affidamento  dei lavori di cui trattasi per la categoria OG10, in possesso dei requisiti e
delle qualità tecniche ed economiche richieste per l’esecuzione dei lavori stessi;

 

DATO ATTO  che a seguito della selezione degli O.E., l’affidamento dell’appalto si svolgerà in modalità
telematica per cui le dichiarazioni per la partecipazione e i preventivi dovranno esser formulati dagli
operatori economici e ricevute dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema
Telematico Acquisti Regionale della Toscana accessibile all’indirizzo https://start.toscana.it;

 

RILEVATO che la selezione dei candidati avverrà nel rispetto dell’art. 63, comma 6, del Codice, che
prevede che “Le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori economici da consultare
sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico e finanziaria e
tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza,
rotazione,……… L’amministrazione aggiudicatrice sceglie l'operatore economico che ha offerto le
condizioni più vantaggiose, ai sensi dell’art. 95, previa verifica del possesso dei requisiti di
partecipazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta,
ristretta, o mediante procedura competitiva con negoziazione.”; 

 

VISTI:

- l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare,
indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole
ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di
contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;

- l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli
operatori economici e delle offerte;

- lo stesso art 32 c.14. che dispone che “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico
notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione
appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante
o mediante scrittura privata in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo
non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in
un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli
altri Stati membri.”

 

ATTESO:

–       Che l’affidamento verrà  aggiudicato  con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 36 comma
9-bis del D.Lgs 50/2016 ss.mm.ii. “Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 3, le
stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla
base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa”, secondo i parametri di valutazione specificati nella lettera di invito e suoi
allegati;

–        Che il criterio di aggiudicazione adottato, ovvero quello del minor prezzo,  senza nessun
ulteriore parametro di valutazione, in presenza di un progetto esecutivo, è la scelta che garantisce
una maggiore economicità per l’Ente e risulta pienamente ammissibile al caso in specie in virtù del
combinato disposto di cui all’art. 36 comma 9 e dell’art. 95 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.;

 

RILEVATO  altresì che l’affidamento di lavori, anche aventi valore inferiore alla soglia comunitaria, risulta
escluso dall’operatività del mercato elettronico della pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma

https://start.toscana.it
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#095


450, della legge n. 296/2006 come modificato dall’art 22 comma 8 della legge 114/2014, dall’art 1 comma
495 e 502 della legge 208/2015 e dall’art. 1 comma 1 delle 10/2016;

 

DATO atto che:

- tutti gli elementi essenziali dell’appalto sono contenuti nella lettera di invito e nei relativi allegati nonché
negli elaborati del progetto esecutivo, che resteranno pubblicati sul profilo di questa S.A. e sulla
piattaforma e-procurament START; 

- che la lettera di invito completa dei suoi allegati, sono stati appositamente predisposti dagli uffici
competenti e conservati agli atti della A.O. Opere Pubbliche e Protezione Civile;

- che  trattandosi di affidamento di lavori di importo non superiore ai 150.000,00 euro il contratto verrà
stipulato  con scrittura privata registrabile in caso d’uso;

 

CONSIDERATO che, a norma dell’art. 51 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., non è stato possibile
suddividere il presente appalto in lotti funzionali in quanto tale suddivisione non risulta possibile, posto che i
lavori di cui si compone, singolarmente considerati, non presentano il requisito della “funzionalità”, che ne
consenta l’utilizzazione compiuta, ma assumono valore e utilità solo se unitariamente considerati;

 

DATO ATTO  che con comunicato pubblicato sul portale l’Anac ricorda che, a decorrere dal 1° gennaio
2021, gli operatori economici e le stazioni appaltanti sono nuovamente tenuti al versamento dei contributi
dovuti all'Autorità per tutte le procedure di scelta del contraente, secondo le disposizioni della Delibera
Anac 18 dicembre 2019, n. 1197 recante “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2020” pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 250 del 9 ottobre 2020. Si
tratta, in pratica della delibera con cui l’ANAC ha definito, per l’anno 2020 ma che resta valida anche per il
2021; in particolare, nella fattispecie, il contributo in capo alle stazioni appaltanti da versare a favore
dell’Autorità è pari ad € 30,00,  per importi a base di gara uguale o maggiore a €. 40.00,00 e inferiore a €
150.000,00, mentre, da parte degli operatori economici,  non è dovuto alcun contributo trattandosi di
importo a base di gara uguale o maggiore a €. 40.000,00 ed inferiore a € 150.000,00;

 

DATO ATTO, ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. 267/2000:

-      Che il fine che il contratto intende perseguire è quello della realizzazione del seguente
intervento:  “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI
IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE IN VIA MAMMIANESE NORD, LOC. INCROCIO VIA
S.MARGHERITA E LOC. PIETRABUONA" predisposto dai tecnici incaricati,  per l’importo
complessivo di euro 90.000,00;
-      Che  trattandosi di affidamento di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00,  si procederà
mediante affidamento diretto, previo confronto concorrenziale tra 5 (cinque) operatori economici il
contratto verrà stipulato “con scrittura privata registrabile in caso d’uso”;

-      Che le clausole contrattuali sono quelle contenute nella lettera di invito e nei relativi allegati 
nonché negli elaborati del progetto esecutivo, pubblicati sulla piattaforma e-procurament START;
-      Che il sistema ed il criterio di affidamento sono quelli descritti in narrativa, qui integralmente
richiamati;

 

RILEVATO che il confronto concorrenziale tra più operatori economici finalizzato all’affidamento diretto,  di
cui trattasi, sarà espletato dal Comune di Pescia - A.O. Opere Pubbliche e Protezione Civile,  con modalità
telematica, tramite la piattaforma START (Sistema Telematico di Acquisto della Regione Toscana);

 

DATO INOLTRE ATTO:

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20191218/Delibera-Anac-18-dicembre-2020-n-1197-20787.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20191218/Delibera-Anac-18-dicembre-2020-n-1197-20787.html


- che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità Nazionale Anti
Corruzione (A.N.A.C.), il Codice di Identificazione del procedimento di selezione del contraente,
denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art.3 comma 2 della
deliberazione del 15.02.2010 delle stessa Autorità e che il codice da questa attribuito risulta il seguente
CIG 8856065009;

- che il progetto ha CUP B39J21009380001;

 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 31 D. Lgs. 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento è
individuato nel firmatario della presente determinazione;

 

VISTI:

-      il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
-      il D.lgs 267/2000;
-      il D.p.r. 207/2010 per le parti non abrogate;
-      la legge 136/2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
tema di normativa antimafia” ed in particolare l'art. 3 “Tracciabilità dei  flussi finanziari” e l'art. 6
“Sanzioni;
-      il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33  “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, pubblicato su
GURI Serie Generale n. 80 del 05.04.2013;
-       il Regolamento comunale di Contabilità, approvato con deliberazione del C.C. n. 7 del
09.01.2020;

 

RICHIAMATO il Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 – approvato
con delibera della G.M. n. 14 del 02.02.2021; 

 

RITENUTA la propria competenza, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267,  in virtù delle
deleghe attribuite con Determina Dirigenziale n. 969 del 22.05.2019 con la quale vengono confermate le
titolarità di Area Organizzativa, unità Operativa e Ufficio con le relative funzioni;

 

CONSIDERATE le conclusioni istruttorie formulate dall’istr. amm.no Nicoletta Pieraccini  e ritenuto che
l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e la correttezza
di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

 

RICHIAMATO l’art. 183 comma 8 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che stabilisce che “ Al fine di evitare
ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il responsabile della spesa che adotta
provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il
programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole
del patto di stabilità interno;…..”

 

RICHIAMATI gli artt. 153 c. 5 e art. 183 comma 7 del D. Lgs 267/2000  secondo cui i provvedimenti dei
responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono trasmessi al responsabile del servizio
finanziario e divengono esecutivi con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura
finanziaria;

 



RITENUTO OPPORTUNO procedere come proposto;

 

DETERMINA

 

tutto quanto esposto in premessa,  viene qui richiamato quale parte integrante e sostanziale della1.
presente determinazione;

 

di dare atto che l’opera per l’importo totale di euro 90.000,00 trova la seguente copertura finanziaria:2.

CAP in entrata 4038080 - CONTRIBUTO M.I. EFFICIENTAMENTO ENERGETICO (cap 3900176)
 P.Fin. E.4.02.01.01.001 finanziato con le risorse di cui al Decreto 11 novembre 2021 del Ministero
dell’Interno a fronte di investimenti in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale
sostenibile;  

CAP in uscita 3900176 - INTERVENTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE FRAZIONI MONTANE (cap.
4038080) P.Fin. U.2.02.01.09.999;

 

 

3.    di indire,  rispettivamente per l’affidamento dell’appalto in questione, categoria dei lavori OG 10
,  un confronto concorrenziale tra n.  5 (cinque)  operatori economici estratti  dagli elenchi degli
operatori economici della Stazione Unica Appaltante di Pistoia ai sensi  dell combinato disposto di
cui all’art. 1, comma 2, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020  e all’art 41 c. 1 lett. a) del
Regolamento per la Disciplina dei Contratti approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.
13 del 11.02.2021 da  aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo secondo i parametri di
valutazione specificati nella lettera di invito e suoi allegati;

 

di approvare la lettera di invito completa dei suoi allegati,  conservati agli atti della A.O. Opere4.
Pubbliche e Protezione Civile, da pubblicarsi secondo le predette modalità di legge, nei quali sono
riportati sia le modalità per lo svolgimento della gara, che i requisiti che devono possedere le
imprese concorrenti per poter concorrere all’affidamento dei lavori;

 

di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  quanto segue:5.

 

-      Che il fine che il contratto intende perseguire è quello della realizzazione del seguente
intervento:  “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA E EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI
IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE IN VIA MAMMIANESE NORD, LOC. INCROCIO VIA
S.MARGHERITA E LOC. PIETRABUONA" predisposto dai tecnici incaricati,  per l’importo
complessivo di euro 90.000,00;
-      Che  trattandosi di affidamento di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00,  si procederà
mediante affidamento diretto, previo confronto concorrenziale tra 5 (cinque) operatori economici il
contratto verrà stipulato “con scrittura privata registrabile in caso d’uso”;

-      Che le clausole contrattuali sono quelle contenute nella lettera di invito e nei relativi allegati 
nonché negli elaborati del progetto esecutivo, pubblicati sulla piattaforma e-procurament START;
-      Che il sistema ed il criterio di affidamento sono quelli descritti in narrativa, qui integralmente
richiamati;

 



di impegnare la somma  di €. 30,00,  al fine di ottemperare ai disposti di cui alla Delibera Anac 186.
dicembre 2019, n. 1197, che stabilisce l’entità e le modalità della contribuzione che le stazioni
appaltanti devono eseguire a favore della stessa ANAC, per l’anno 2021, ai fini della copertura dei
costi del suo funzionamento; in particolare, nella fattispecie, il contributo in capo alle stazioni
appaltanti da versare a favore dell’Autorità è pari ad € 30,00,  per importi a base di gara uguale o
maggiore a €. 40.00,00 e inferiore a € 150.000,00, mentre, da parte degli operatori economici,  non
è dovuto alcun contributo trattandosi di importo a base di gara uguale o maggiore a €. 40.000,00 ed
inferiore a € 150.000,00,  che trova copertura finanziaria con i fondi di cui al CAP in uscita 3900176 -
INTERVENTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE FRAZIONI MONTANE (cap. 4038080) P.Fin.
U.2.02.01.09.999 del BCE;

 
di prenotare la somma  di  € 89.970,00 che trova copertura finanziaria con i fondi iscritti nel B.C.E. al7.
CAP in uscita 3900176 - INTERVENTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE FRAZIONI MONTANE (cap.
4038080) P.Fin. U.2.02.01.09.999; 

 
di dare atto che l’esigibilità dell’intervento trova attuazione nell’annualità 2021;8.

 

di stabilire che il Comune di Pescia si riserverà la facoltà di non procedere all’espletamento della9.
gara di che trattasi,  interrompendo le relative procedure in qualsiasi momento, a fronte di
comprovata ed insindacabile motivazione, senza che alcun O.E. possa avanzare , a qualsiasi titolo,
diritti, richieste di indennizzo e/o risarcimento;

 
di dare, altresì, atto che:10.

a tale gara è stato assegnato dall’A.N.A.C. il CIG 8856065009;

-      il progetto ha CUP B39J21009380001;
-      l’affidatario, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 si assumerà, a pena di nullità del contratto, gli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla comunicazione del conto corrente
dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al comma 7 del citato articolo;

 

di dare atto che il confronto concorrenziale verrà eseguito ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.L. n.11.
76/2020 conv. in Legge n. 120/2020  e sarà espletata dal Comune di Pescia – A.O. Opere Pubbliche
e Protezione Civile con modalità telematica, tramite la piattaforma START (Sistema Telematico di
Acquisto della Regione Toscana);

 

di dare atto che il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs 50/201612.
ss.mm.ii. è stato individuato nel geom. Geom. Luciano Bianchi, Responsabile di A.O. Opere
Pubbliche e Protezione Civile;

 

13.  di dare atto che il presente atto sarà pubblicato sull’Albo pretorio on-line e nella sezione
Amministrazione trasparente del sito Internet dell’Ente, nel rispetto della vigente normativa in
materia di pubblicità e di trasparenza;

 
14.  di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti della norma
recata dall’art. 147 bis, 1° comma, D. Lgs. 207/2000;

 

di trasmettere la presente determinazione al Dirigente del Servizio 1 - Gestione delle Risorse e15.
Promozione per i controlli e i riscontri amministrativi, contabili e fiscali di cui all’art.153 comma 5 del
T.U.E.L. 267/2000 e per le successive operazioni di cui all’art.183 comma 7 dello stesso T.U.E.L.;

 
16.  di dichiarare l’assenza a proprio carico e a carico dell’istruttore del provvedimento di conflitto di

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20191218/Delibera-Anac-18-dicembre-2020-n-1197-20787.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20191218/Delibera-Anac-18-dicembre-2020-n-1197-20787.html


interessi, ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..



 

 



 

 
 Il presente atto viene confermato e sottoscritto.
  
  IL RESPONSABILE DI AREA ORGANIZZATIVA

  LUCIANO BIANCHI
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.


